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Gasolio più caro ma nessuna 
garanzia per i rifornimenti 

Decise le 25 lire in più ieri sera al ministero dell'industria al termine di 
una trattativa che premia le compagnie - Le misure previste nel «pacchetto» 
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ROMA — Il prezzo del gaso
lio aumenterà di 25 lire e 
toccherà, nei prossimi gior
ni. al Cip sancire con una 
decisione formale l'accordo 
raggiunto ieri sera al mini
stero dell'industria fra il mi
nistro Franco Nicolazzi ed 
i rappresentanti delle com
pagnie petrolifere. Queste ul
time si sono impegnate a ga
rantire rifornimenti per quan
titativi « molto vicini » a quel
li previsti prima della crisi 
iraniana. 

Si conclude così, e si con
clude male, il lungo braccio 
di ferro fra governo e petro
lieri sul problema del prezzo 
e dell'approvvigionamento di 
carburante, che ha messo in 
crisi in queste settimane in
teri comparti dell'economia 
nazionale (in primo luogo 1' 
agricoltura), creando proble
mi persino ai programmi del-
l'Alitalia. 

Le compagnie hanno rice
vuto l'aumento richiesto, Ni-
colazzi non è riuscito neppu
re a strappare impegni seri 
e certi per il rifornimento 
del mercato. Sono rimaste 
quindi insoddisfatte le pres
sioni (ultima quella delle or
ganizzazioni dell'autotraspor
to) esercitate sul governo per
ché garantisse i rifornimenti 
senza cedere sul prezzo. 

In realtà, alle pressioni del
le compagnie, Nicolazzi ha op
posto una debole difesa, stret
to fra le richieste secche di 
aumenti degli importatori e 

la posizione di alcune multi
nazionali — impegnate su uno 
scacchiere più vasto in una 
dura guerra del petrolio — in
teressate esclusivamente a ri
durre la quantità "di carbu
rante disponibile. 

A sancire i caratteri oscuri 
di questa manovra specula
tiva. mal fronteggiata dal go
verno, sono proprio le dichia
razioni finali di Nicolazzi. 
Quel 15 per cento di gasolio 
che mancava verrebbe ora 
promesso dalle compagnie pe
trolifere che Io acquistereb
bero sul mercato internazio
nale. 

Ma con quali garanzie, vi
sto che alcuni giorni fa i mas
simi rappresentanti dei petro
lieri consideravano poco re
munerativo questo aumento? 
La realtà è che ieri sera è 
stato sfondato il tetto costi
tuito dai prezzi precedente
mente stabiliti e questo vole
vano le compagnie. 

In questo quadro complesso 
di crisi si inserisce il dibattito 
aperto dal cosidetto piano Ni
colazzi. 
PIANO ENERGETICO. Dopo 
le prime, e subito discusse. 
anticipazioni dell'inverno scor
so. finalmente giovedì il mi
nistero dell'industria ha con
segnato a quello del bilancio 
il pacchetto di proposte sul 
risparmio energetico. 

Adesso toccherà al Cipe esa
minare e approvare il pro
gramma messo appunto dal
lo staff di Nicolazzi. Tutta

via quasi contemporaneamen
te alla diffusione del testo 
del piano, sia la Confindu-
stria sia la Confapi prende
vano nettamente le distanze 
dalle proposte del ministero 

Il documento ministeriale af
fronta i numerosi temi pro
posti dalla crisi energetica. 
Le misure a breve periodo 
che dovrebbero essere intro
dotte per consentire una con
sistente riduzione nel consu
mo di energia sono queste: 
impegno di maggiori quanti
tà di carbone nelle centrali 
elettriche e nei cementifici; 
riduzione dei limiti di velo
cità sulle autostrade; limita
zione del rifornimento di ga
solio nei serbatoi degli auto
carri e delle auto diesel alla 
frontiera (rispettivamente a 
200 litri e 30 litri), per impe
dire fenomeni di accaparra
mento: limitazione del par
cheggio nei centri storici; an
ticipo dell'obbligo di applica
zione dei termoregolatori per 
riscaldamento nelle vecchie 
abitazioni, rigoroso controllo 
del limite di 20 gradi e fissa
zione di una temperatura mi
nima per l'aria condizionata: 
estensione dell'ora legale dal 
1. aprile al 31 ottobre; sospen
sione delle agevolazioni sui 
consumi ai dipendenti delle 
aziende elettriche (l'attuale 
beneficio verrebbe compensa
to in termini salariali); allun
gamento delle vacanze nata
lizie nelle scuole: settimana 
corta negli uffici e nelle scuo

le: abolizione dal 1980 del , 
servizio buoni benzina per -
stranieri (l'Aci ha già fatto 
sapere di non essere d'ac
cordo). 

A sostegno dell'intero pac
chetto vi ò poi la proposta 
di avviare subito i program
mi nucleari già decisi, l'esa
me delle possibilità di ricor
so ad energie alternative e 
una immediata, maggiore uti
lizzazione del carbone in al
cune centrali elettriche. 

La Confindustria, in una 
conferenza stampa del suo 
condirettore generale, Salu-
stri, ha già espresso il suo 
dissenso. Liberalizzazione to
tale del prezzo dei prodotti 
petroliferi e aumento delle ta
riffe di energia: questa la li
nea proposta dagli impren
ditori. In questo modo si ten
derebbe di fatto ad imporre 
una riduzione dei consumi pri
vati a vantaggio dì quelli in
dustriali. 

Il rischio di aumenti della 
scala mobile è considerato dal 
padronato come il minor ma
le. di fronte all'esigenza di 
scaricare su altri settori l'one
re del risparmio. Per la Con
fapi il problema è quello di 
« allineare i prezzi su livelli 
che rendano reperibile» il 
carburante. 

Queste prime reazioni ren
dono bene il clima generale 
di insicurezza e di confusio
ne determinato dai ritardi e 
dalla stessa insufficienza del
le proposte ministeriali. 
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A'poàhvgiorni dal vertice Opec 
Yamanipropone aumenti del 20% 
ROMA — Più si consuma più andrà pa
gato. Questa è la « filosofia » che sembra 

' ormai - prevalere tra I paesi produttori 
di petrolio. E siccome non si vede ancora 
nei paesi industrializzati — alcuno esclu
so, nemmeno gli Stati Uniti, malgrado 
le reiterate buone intenzioni — nessuna 
seria programmazione per consumare di 
meno, la sola cosa certa intanto sono gli 
aumenti. Saranno decisi nella riunione 
dell'OPEC di Ginevra della prossima set
timana (26 giugno). 

Di quanto l'aumento? L'Arabia Saudita 
oggi vende 11 suo « arabian tight » a 
14,55 dollari al barile. Nell'ultima con
ferenza stampa a Copenaghen il mini
stro saudita Yamani ha parlato di 18 
dollari al barile come di un prezzo « ra
gionevole ». E dal suo punto di vista è 
difficile dargli torto, se si considera che 
l'Irak ad esempio vende ormai il suo 
greggio a 20 dollari al barile, l'Ecuador 
a oltre 26 e che sul mercato « spot », 
cioè contrattato al momento, l'Iran ha 
offerto petrolio addirittura a 40 dollari 
al barile. « Se qualcuno è disposto a pa
gare venti dollari per un barile — dice 
Yamani — è comprensibile che il pro
duttore non dica: ve lo lascio a 15 dol
lari ». 

In precedenza lo stesso principe sau
dita Fahd aveva smentito che l'Arabia 
Saudita abbia l'intenzione d) pompare più 

degli attuali 8 milioni e mezzo di barili 
al giorno. Mentre per accontentare la 
potenziale domanda mondiale ne dovreb
bero pompare qualcosa come 13 milio
ni e mezzo al giorno. Insomma la scar
sità di petrolio è uno del dati di fatto 
con cui bisognerà fare I conti, cosi co 
me ciascun paese produttore dovrà fa
re I conti col fatto che in Iran un regi
me è stato rovesciato anche perché for
zava l'estrazione al punto da rischiare 
in pochissime generazioni l'esaurimento 
delle riserve. 

Ma se questa è la realtà, non per tut
ti in occidente essa si presenta allo stes
so modo. Gli Stati Uniti, che sono I pri
mi responsabili del guaio, sia per i loro 
elevati consumi, sia per la svalutazio
ne del loro dollaro che dissangua prò 
gressivamente le entrate del paesi OPEC, 
sono tranquilli di poter ancora far pa
gare il grosso delle difficoltà agli altri. 
Mentre la Germania — lo ha dichiarato 
ieri a Francoforte il presidente dell'as
sociazione per il medio-oriente — è si
cura che buona parte delle maggiori en
trate dei paesi OPEC — valutate da 20 
a 40 miliardi di dollari nel prossimo an
no — sì dirigeranno In terra tedesca. 
Tanto per fare due esempi. 

NELLA FOTO: il vertice di Strasbur
go che ha discusso di energia. 

^Mietitrebbia ancora ferme perchè manca il carburante 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L'agricoltura 
italiana consuma in un anno 
una quantità di gasolio non 
superiore a quella bruciata 
dagli impianti di riscalda
mento di una città con mez
zo milione di abitanti. L'in
cidenza dei consumi del set
tore, quindi, è bosso, come 
dimostrano del resto altre 
due cifre: si o no il 10% del 
consumo complessivo di ga
solio, il 2% di tutti i con
sumi energetici del nostro 
paese. Le campagne, però, 
sono all'asciutto di gasolio 
ma anche di petrolio e di 
benzina: depositi chiusi, ser
batoi delle macchine agrico
le senza una goccia di car

burante o con pochi, pochis
simi litri ancore 

La situazione è allarman
te. Lo è tanto di più se si 
considera che la prossima 
settimana dovranno comin
ciare i lavori di raccolta del 
grano e che colture^ diverse 
— barbabietole, granoturco. 
eccetera — so/io colpite dal
la siccità. 

Siamo tornati negli tt/Jici 
dell'UMA (Utenti Motori 
Agricoli) e qui ci hanno con
fermato che la situazione ri
spetto anche a pochi giorni 
fa è peggiorata. Cioè è an
cora più difficile, per la mag
gioranza degli utenti, reperire 
anche quel poco di gasolio 
indispensabile per far fun
zionare le mietitrebbiatrici. Il 

rischio, pertanto, di uno slit
tamento dei lavori di raccol
ta — con gravi perdite di pro
dotto — è divenuto partico
larmente forte. 

Le pressioni sul governo per 
sbloccare la situazione finora 
non hanno avuto sbocchi po
sitivi: gli organi centrali, 
dopo aver dato « garanzie 
circa gli approvvigionamen
ti». tacciono. 

Le compagnie, ancora una 
volta, fanno il bello e il cat
tivo tempo: per riaprire i 
rubinetti dei loro depositi, 
pieni zeppi, aspettano l'au
mento del prezzo del gaso
lio. Quando va bene riforni
scono, a singhiozzo, poche ci
sterne. « Soltanto quelle — 
dicono all'UMA — delle loro 

affiliate ». Le altre, la mag
gioranza, vengono lasciate al
l'asciutto. Non va dimentica
to come quello agricolo sia 
l'unico settore della nostra 
economia nel quale i consu
mi dei carburanti sono rego
lamentati da leggi e che il 
loro prelevamento può avve
nire solo con « buoni » pres
so distributori autorizzati. E 
questo è razionamento, che 
non lascia spazio ad imbo
scamento di prodotti, anche 
se può essere avvenuto che 
un'azienda, alla data di oggi, 
ha prelevato dì più rispetto 
a un'altra. 

Nei primi 5 mesi si è. co
munque. consumato di più? 
La ripresa dei lavori in pri
mavera (dopo un inverno 

lungo e particolarmente in
clemente) e la siccità hanno 
richiesto un 7-8% in più di 
combustibile rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso. 
Questo incremento, però, non 
giustifica la penuria o la 
mancanza di carburante. I 
prelievi fatti — si precisa — 
rimangono sempre entro i li
miti consentiti. Del resto, i 
grossi consumi si avranno 
adesso, cioè a partire dal se
condo semestre Questa situa
zione ha già spinto non po
che aziende, in Emilia e Ro 
magna, alla vigilia del rac
colto del grano, a trainare 
le loro mietitrebbiatrici fin 
davanti agli impianti di ri
fornimenti stradali che anco
ra hanno gasolio (non po
che ((colonnine», però, lian-
no chiuso ormai da ' diversi 
giorni avendo esaurito, a lo
ro volta, gli avari rifornimen

ti delle compagnie). 
Ieri (e ancora una voltai 

la Regione si è fatta porta
voce presso il governo delle 
preoccupazioni — gravissime, 
lo ripetiamo — circa danni 
anche notevoli che potranno 
causare l'interruzione dei ri
fornimenti. L'ha fatto attra
verso il suo presidente. Turi, 
infatti, ha chiesto di incon
trare il mintstro Nicolazzi 
per valutare insieme i prov
vedimenti del governo che 
garantiscano la regolarità de
gli approvvigionamenti. La 
richiesta di un incontro — si 
legge in una nota dell'ufficio 
stampa della Giunta —, è 
uscita anche dalle riunioni 
avute nei giorni scorsi dalle. 
categorie del settore con gli 
assessori all'agricoltura e al 
commercio. Ceredi e Pungi-
nelli., ••-

1 rappresentanti degli'agrt-

coltori e della Confcommer-
ciò chiedono in particolare 
l'autorizzazione « a scendere 
sotto i livelli di sicurezza nel
le scorte » e « la dichiarazio
ne ufficiale di priorità per il 
settore agricolo nei riforni
menti » 

Nell'avanzare queste richie
ste si considera il fatto che 
il perdurare della siccità ha 
già imposto, e rischia di im
porre. un incremento ' dei 
consumi per gli impianti di 
irrigazione, al quale, però. 
non hanno fatto riscontro fi
nora adeguati rifornimenti. 
Anzi quest'anno assistiamo 
ad una riduzione delle for
niture: di fronte a un fab
bisogno annuo dì 212 mila 
tonnellate, fino al 31 maggio 
ne erano state fornite non 
più di 50 mila. 

. Gianni Buozzi 
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Conclusa la maratona CEE: 
prezzi agricoli +1 ,5 % 

Coni coltivatori V Anca denunciano i limiti dell'ennesimo 
compromesso - Applicata anche all'Italia la tassa sul latte 

LUSSEMBURGO — Tuttt i 
prezzi agricoli, ad eccezione 
di quelli relativi al latte e 
ai suoi derivati, sono stati 
aumentati deU'1.5 per cento. 
Con questo ennesimo com
promesso, destinato ad acuire 
i problemi dell ' agricoltura 
europea, del bilancio comu
nitario e dello stesso processo 
di integrazione, si è conclusa 
dopo ben quattro giorni di 
scontri e di patteggiamenti, 
la rituale maratona • verde 
convocata per definire i prezzi 
per la campagna 1979-196». 

L'aumento per i coltivatori 
italiani in realtà sarà mag
giore: infatti all'1,5 per cento 
va aggiunto un 9,9 per cento 
circa di svalutazione della 
lira verde ottenuta nella pre
cedente riunione del marzo 
scorso e realizzata in due 
tempi. Il valore della lira 
verde è passato dalle 1154 lire 
della scorsa campagna agri
cola alle 1215 lire del primo 
aprile e quindi alle 1268 lire 
dal primo luglio prossimo per 
carne suina e bovina, per 
latte e derivati e per lo zuc
chero. L'aumento scatterà 
dal primo agosto invece per 
i cereali, dal primo settem
bre per il riso, dal primo no
vembre per l'olio d'oliva e dal 
16 dicembre per il vino. 

Il consiglio dei ministri 

agricoli ha nel contempo de
ciso di punire con una tassa 
dello 0,5 per cento (tassa de
finita di corresponsabilità) ì 
produttori di latte, che sono 
il tormento del commissario 
CEE, Finn Olav Gundelach: 
questi infatti si era dichia
rato favorevole ad una puni
zione ben maggiore (un tre 
per cento almeno) vedendo 
in essa l'unica misura effi
cace per disincentivare una 
produzione che, tra acquisti 
e costi di stoccaggio, costa 
alla Comunità oltre cinque
mila miliardi di lire l'anno. 
La tassa sarà applicata an
che in Italia, il che è un 
assurdo se si pensa che i no
stri allevamenti sono ben 
lungi dal produrre a suffi
cienza- quel che ci manca. 
La tassa, che contraddice gli 
sforzi del « Quadrifoglio », 
sarà di 1,07 lire per chilo/ 
latte. Ne sono state esentate 
le zone meridionali e di mon
tagna che danno però solo 
il venti per cento del pro
dotto nazionale. Nel 1978 la 
tassa è costata ben 12 mi
liardi di lire ai nostri alle
vatori. 

L'aumento dell'1,5 per cento 
dei prezzi consentirà una ri
duzione degli importi com
pensativi. Il ministro Mar-

cora si è, come al solito, 
dichiarato soddisfatto per i 
risultati ottenuti, che invece 
rappresentano — secondo la 
Associazione delle coopera
tive agricole della Lega — 
«una sconfìtta per l'agricol
tura italiana ed europea ed 
una battuta d ' arresto nel 
processo di unificazione euro
pea. Hanno prevalso ancora 
gli egoismi nazionali e la 
demagogia dei ministri ». 
Gundelach si è molto arrab
biato, ma alla fine non ha 
potuto opporsi al compro
messo politico che rinvia an
cora una volta la soluzione 
dei veri nodi comunitari. 
L'ANCA non nega natural
mente che siano stati rag
giunti alcuni risultati a fa
vore dei produttori, ma li giu
dica « non solo pericolosi per 
le conseguenze inflazionisti
che ma soprattutto insuffi
cienti rispetto alle pressanti 
esigenze di riequilibrio e ri
lancio dell ' agricoltura ita
liana e in particolare di 
quella meridionale». 

La Confcoltivatori, dal can
to suo, parìa di occasione 
perduta. Infatti il consiglio 
agricolo comunitario ha eluso 
le questioni relative alla revi
sione ed al ripensamento glo
bale dei meccanismi perversi 
che regolano l'Europa verde. 
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Accordo alla Ceat 
non vi sarà 
nessun licenziato 

TORINO — Un importante accordo, che 
prevede la salvaguardia integrale dell'occu
pazione esistente attraverso la mobilità con
trattata (sia aziendale che interaziendale) 
ed alcune nuove assunzioni al Sud, è stato 
raggiunto tra la direzione del gruppo CEAT 
e la Federazione unitaria lavoratori chimici. 

La vertenza era nata allorché la CEAT 
aveva presentato un piano di riorganizza
zione dell'intero gruppo della gomma, che 
prevedeva la chiusura dello stabilimento di 
via Leoncavallo, 

La fabbrica di via Leoncavallo non sarà 
chiusa finché l'ultimo lavoratore non sarà 
sistemato. La CEAT prevede che ciò possa 
avvenire nel giro di sei mesi. Dei 1.050 lavo
ratori, ne saranno trasferiti 380 alla CEAT 
pneumatici e 50 alla CEAT cavi di Settimo 
Torinese, un'altra ventina (scelti tra lavo
ratori immigrati originari di quelle zone) ad 
Anagni e ad Ascoli Piceno. Per altri 150 la
voratori circa che hanno maturato età e 
requisiti necessari si ricorrerà al prepensio
namento (legge 1115). Per i restanti 400450 
lavoratori, la CEAT si impegna a reperire 
una collocazione presso altre aziende. 

Una nani stangata 
tariffaria per le 
assicurazioni auto? 

ROMA — Per fare fronte al buco assicura
tivo si avrà una mini stangata delle tariffe 
auto? Sembra di si almeno alla luce di 
quanto si è discusso in una riunione « se
greta » svoltasi mercoledì sera al ministero 
della industria. La mini stangata tariffaria, 
collegata al salvataggio delle compagnie as
sicurative liquidate, scaturirà dalla applica
zione di un aumento del 3 r

r dell'attuale li
mite di «caricamenti» (le spese complessi
ve generali delle compagnie) che la mini 
riforma delle tariffe assicurative na fissa
to, come è noto, dal 1. gennaio di quest'an
no nella misura del 32Te dei premi. Alla riu
nione si è parlato di questo aumento che 
farà incassare alle compagnie circa 60 mi
liardi e porterà ad un automatico aumento 
delle tariffe RCA per il prossimo anno. 

E* stato anche deciso di proseguire nella 
pulizia del settore assicurativo imponendo 
alle società in crisi la formazione e la at
tuazione di concreti piani di risanamento 
e di procedere alla liquidazione per zone 
geografiche 

Quando opera 
la legge sulla 
ricongiunzione 

Ho lavorato nell'indu
stria dal 1939 al 1903 e 
per tale periodo sono sta
to assicurato presso l'Inps. 
Dal 1964 al 22-9-1978 sono 
stato alle dipendenze del 
Comune e come tale sono 
stato assicurato alla 
CPDEL. Il 23 91978, usu
fruendo della legge n. 336 
in favore degli ex combat
tenti, ha fatto domanda 
di pensione alla CPDEL. 
Desidererei sapere se i 18 
anni di contributi versa
ti all'INPS, che non han
no ancora dato luogo a 
pensione in quanto ho so
lo 57 anni di età, li posso 
ricongiungere a quelli ver
sati alla CPDEL. 

DARIO LETI 
Cavriglia (Arezzo) 

Abbiamo più volte chia
rito che la legge sulla ri
congiunzione non opera 
per coloro che alla data 
di entrata in vigore della 
legge sono già pensionati. 
Lei può chiedere solo la 
liquidazione della pensio
ne di vecchiaia INPS al 
maturare del 60. anno di 
età. 

* * • 

Dopo 13 anni di lavoro 
nel 1965 mi fu concessa la 
pensione per invalidità 
che, nel 1970 mi fu rico
stituita a seguito del ver
samento da parte mia di 
altri 20 mesi di contribu
ti dal 1967 al 1968. Nel 1970 
fui assunto al Comune, do
ve ancora lavoro, e im
messo in ruolo dal 1978. 
Ora io chiedo: quando nel 
1981 lascerò il servizio per 
raggiunti limiti di età (65 
anni) e avrò 12 anni di 
servizio effettivo, non suf
ficienti per la pensione 
CPDEL. potrò servirmi 
di questi contributi per 
migliorare la pensione 
INPS? 

GIOVANNI TIANA 
Cagliari 

Dobbiamo darti, purtrop
po, una risposta deluden
te. La legge sulla ricon
giunzione dei periodi assi
curativi non si applica in 
favore di chi è già pen
sionato. Tu, pertanto, non 
puoi trasferire i contribu
ti INPS. che hanno dato 
luogo alla pensione di in
validità, nella CPDEL. 

L'ENPAS ti 
darà la buona 
uscita 

Ho lavorato come stata
le di ruolo per 15 anni, 
poi ho vinto un concorso 
presso il Comune. Deside

r e r e i sapere come avviene 
la ricongiunzlone dei pe
riodi assicurativi. Si ap
plica la legge n. 29 dei 
1979 oppure la legge n. 523 
del 1954? In merito alla 
indennità di buona uscita, 
l'ENPAS è tenuto a cor
risponderla al momento 
delie dimissioni quale di
pendente statale, pur non 
avendo ancore diritto a 
pensione? 

ANTONIO PALMA 
Napoli 

Al momento non possia
mo darti una risposta pre
cisa sulla specifica do
manda che tu ci poni. Es
sa riguarda uno dei tan
ti dilemmi che deve esse
re sciolto dal ministero del 
Lavoro, unitamente a tut
ti gli Enti previdenziali 
interessati Possiamo solo 
dirti che c'è un orienta
mento inteso a far salvi i 
diritti riconosciuti da pre
cedenti leggi. Ma, ripelia
mo, non c'è ancora alcu
na certezza. Ritorneremo 
sull'argomento non appena 
verranno sciolte le varie 
questioni interpretative. 
Per quanto riguarda la 
tua seconda domanda, la 
buona uscita da parte del-
l'ENPAS ti sarà corrispo
sta quando lascerai defini
tivamente a servizio. 

E' possibile 
chiedere la 
revisione 

II 30-9-1954 mi è stata 
accordata la pensione di 
guerra. Mi sono state ri
scontrate due infermità. 
per la prima affezione mi 
è stata concessa la 7* ca
tegoria, per la seconda nes
suna concessione. Ho fatto 
domanda di aggravamento 
ed il 16 aprile 1975, dopo 
la visita all'ospedale «Ce
lio » mi è stata proposta 
la 6a categoria per la pri
ma infermità e 1*8., per 
anni due, per l'altra. Il 
29-9-1976 il Ministero del 
Tesoro mi ha concesso so
lo la 6» categoria e mi ha 
negata 1*8* in quanto dice 
che non risulta contestata 
entro i limiti di legge. Poi
ché di recente ho letto sul 
giornale che c'è una pro
roga per le domande fino 
al 1980, come mi devo re
golare? Faccio inoltre pre
sente che, quale dipenden
te da ente locale. In base 
alla legge n. 336 in favore 
degli ex combattenti sono 
andato in pensione con 32 

anni con la CPDEL. Ora, 
poiché ho anche versato 
11 anni di contributi al
l'INPS come edile, è pos
sibile abbinarli alla pen
sione che percepisco? In 
caso positivo a chi devo 
rivolgermi? E' preferibile 
unificare le due pensioni 
oppure attendere il 60° an
no di età per ottenere se
paratamente la pensione 
dell'INPS? 

BRUNO PETRONI 
Roma 

Lei avrebbe dovuto pro
durre ricorso gerarchico 
(come si dice), avverso il 
provvedimento che le ne
gava l'8* categoria di pen
sione per la seconda infer
mità, entro il termine di 
90 giorni dalla notifica del 
provvedimento stesso op
pure far ricorso alla Cor
te dei Conti. In ogni mo
do allo stato attuale, la 
sua istanza può essere ri
presa in esame qualora lei 
riesca a procurarsi un do
cumento originale dell'epo
ca. risalente al periodo 
compreso entro cinque an
ni dalla cessazione della 
guerra, e a fare domanda 
di revisione amministrati
va indirizzandola al mini
stero del Tesoro (Direzio
ne generale delle pensioni 
di guerra - via Casilina, 3 
- Roma) esibendo il pre
detto documento. Nel caso 
non le fosse possibile ve
nire in possesso di tale do
cumento, lei può indicare 
l'ospedale o la clinica o lo 
ambulatorio o il medico 
condotto o privato che con
servi un atto scritto da 
cui si evince l'esistenza al
l'epoca del male denuncia
to (catarro bronchiale). 

Per quanto riguarda l'al
tro quesito, le precisiamo 
che non è possibile ricon
giungere t periodi assicu
rativi CPDEL con quelli 
INPS in quanto lei è già 
pensionato della Cassa en
ti locali La ricongiunzio
ne opera, infatti, solo per 
coloro che non sono pen
sionati. E' necessario, per
ciò, che lei attenda il com
pimento del 60* anno di 
età e poi chieda all'INPS 
una pensione supplemen
tare che sarà, purtroppo, 
molto bassa in quanto so
no solo 11 gli anni di con
tribuzione versata e la 
pensione supplementa
re non ha diritto all'inte
grazione al trattamento 
minimo. 

Non perderai 
i contributi 
versati all'INPS 

Sono un lavoratore di
rettamente interessato al
la legge sul ricongiungi
mento dei periodi assicu
rativi per cui chiedo un 
chiarimento al mìo caso. 
Dal 18 novembre 1955 di
pendo dal Comune di Li
vorno. A 65 anni di età 
e cioè nell'aprile del 1990, 
sarò collocato in pensione 
con circa 32 anni di ver
samenti. Prima di essere 
assunto dal Comune di Li
vorno ho lavorato saltua
riamente dal 1940 al 1947 
versando all'INPS contri
buti per circa 4 anni e 
per un totale di L. 2.704. 
Desidererei sapere se per 
non perdere questi pochi 
soldi versati all'INPS pos
so versare in questi anni 
che precedono il mio pen
sionamento, altri contribu
ti in modo da avere una 
pensione più sostanziosa 
con il ricongiungimento, 
poi. di tutti i periodi as
sicurativi. 

LORIANO DOMENICI 
Livorno 

I soldi che tu hai ver
sato all'INPS non andran
no perduti Infatti, la leg
ge sulla ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ti con
sente di trasferire i 
contributi versati all'INPS 
con quelli che stai versan
do alla CPDEL. In tal 
modo, otterrai una pen
sione più vantaggiosa, cal
colata su 36 (e non più su 
32) anni di contribuzione 
complessiva. Ovviamente, 
l'operazione di ricongiun
zione ha un costo, in 
quanto ti sarà addebitata 
la metà della riserva ma
tematica che scaturisce 
dall'aumento della pensio
ne CPDEL. Il costo effet
tivo dell'operazione non 
è possibile stabilirlo, per
chè varia da persona a 
persona, cioè da situazio
ne a situazione, e tiene 
conto deiretà e dell'anzia
nità assicurativa di ogni 
interessato. Esso, comun
que, è consistente anche 
se viene abbondantemen
te coperto daWaumento 
della pensione. 

La ricongiunzione, in so
stanza. se pure costosa. 
è sempre vantaggiosa per 
il lavoratore. Se. invece, 
non vuoi avvalerti di que
sta forma di riunificazio
ne, puoi lasciare i contri
buti alTINPS: quando an
drai in pensione con la 
CPDEL potrai chiedere al
l'INPS la liquidazione di 
una pensione supplemen
tare, che, essendo calco
lata sui 4 anni di contri
buti, sarà ovviamente 
molto esigua, di gran lun
ga inferiore a quella glo
bale che otterresti con 
Tunificazione dei due pe
riodi assicurativi 

a cura di F, Viteni 


